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1. PREMESSA
Il riconoscimento della necessità di far partecipare il cittadino alla gestione della cosa pubblica viene sviluppato con un processo legislativo che si è progressivamente migliorato e integrato e che non dovrebbe essere ancora concluso ma ulteriormente migliorabile.

1.1 LE FONTI NORMATIVE DELLA COMUNICAZIONE E DELLA PARTECIPAZIONE 

Le basi di questo riconoscimento le troviamo inizialmente nella Costituzione, in particolare l’ART. 102 fa riferimento specifico alla “partecipazione diretta del popolo”, ma fondamentale è stata l’emanazione della Legge 142 dell’8 giugno del 1990 con l’Art. 5 che prevede l’obbligo per gli Enti Locali di dotarsi di un regolamento specifico per il funzionamento degli organismi della partecipazione, con l’Art. 6 dove si afferma che “I Comuni valorizzano le forme associative e promuovono organismi di partecipazione”, con l’Art. 7 che prevede una serie di procedure per l’ammissione di istanze, petizioni e proposte da parte del cittadino. E’ molto importante anche per il riconoscimento  del diritto di accesso agli Atti che viene riconosciuto secondo il principio della Trasparenza e, non ultimo, la possibilità di utilizzare strumenti di partecipazione come il Referendum Consultivo per aspetti specifici di interesse locale.

Da allora sono susseguiti molte altre leggi e decreti legislativi volti al riconoscimento della partecipazione ( es.L. 81/93 ), con le leggi Bassanini, poi, viene introdotto il principio di sussidiarietà, già presente nelle normative europee, che dà un grande impulso al decentramento delle funzioni amministrative con lo scopo di facilitare un servizio amministrativo più vicino all’utente sia funzionalmente che territorialmente e che può rispondere con più efficacia alle esigenze della popolazione.

Di particolare valore è anche la L. 150 del 7 giugno del 2000 “Disciplina delle attività di informazione e comunicazione delle pubbliche amministrazioni” grazie alla quale, secondo una particolare regolamentazione, viene data l’opportunità al cittadino di seguire e intervenire nelle decisioni e attività degli Enti Locali

L’entrata in vigore di questi D. lgs e Leggi  ha portato ad un cambiamento sostanziale nei rapporti tra Pubbliche Amministrazioni e cittadini: in questo modo si dichiara la volontà di voler cambiare questo rapporto che spesso era visto sotto l’ottica conflittuale in un rapporto collaborativo. 

1.2 LE FONTI NORMATIVE DELLA COMUNICAZIONE E DELLA PARTECIPAZIONE

      NEL COMUNE DI MASERA’ 

Lo Statuto del Comune di Maserà si adegua alle normative nazionali assumendone i principi ed esplicandoli nel Titolo IV sotto la voce di ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE.

Attua tali principi con regolamenti specifici, come il Regolamento sul diritto di Accesso e facilita la costituzione di Commissioni peculiari.

Si allegano i documenti citati in appendice.

PARTE I

2. FORME DI PARTECIPAZIONE
2.1 La partecipazione nella gestione della cosa pubblica
 Oggetto della nostra indagine è stata la partecipazione, intesa come dinamica partecipativa dell’individuo alla gestione della cosa pubblica, nell’ambito amministrativo-politico e sociale, in senso lato. Come si può intuire dall’etimologia latina del termine “partem capere” (prendere parte), il concetto di partecipare include in sé l’idea di azione, di reattività in un contesto collettivo, in contrasto con la passività e l’ubbidienza acritica che sono proprie dell’individuo che vive in una condizione di sudditanza rispetto il potere centrale.

La dismissione progressiva dei panni del suddito, in atteggiamento passivo rispetto all’autorità dello Stato, consente all’uomo di assumere una nuova veste, che gli conferisce maggiore dignità e valore. 

E’ la veste del cittadino, “pre-confezionata” in occasione delle Rivoluzioni americana e francese, che viene indossata e si diffonde nella nostra cultura politica per la quale il soggetto titolare di diritti e doveri diventa protagonista indiscusso della scena sociale e interviene attivamente nell’amministrazione degli affari pubblici. Ed è proprio in questo senso che il cittadino partecipa. 

Il concetto partecipativo, peraltro, non è  recente, anche se si è affermato relativamente tardi, poiché già nell’antichità si rilevano degli esempi di partecipazione diretta dei cittadini come nel caso della democrazia ateniese del V-IV sec. a.C. (con tutte le limitazioni dell’epoca), dove il potere era amministrato direttamente dal popolo riunito nella piazza (agorà). Questo modello di natura governativa, definito “democrazia diretta”  è alternativo ad un altro, denominato, di conseguenza,  “democrazia indiretta” in cui il potere è amministrato dai rappresentanti del popolo. 

Oggi l’Italia è una repubblica democratica che si fonda sul meccanismo della delega che appunto richiede la nomina di soggetti destinati a governare per conto dei cittadini.

Si ipotizza che grazie alle nuove tecnologie informatiche e telematiche sarà possibile in tempi brevi arrivare alla partecipazione, e quindi alla democrazia diretta, sul modello dei popoli antichi, sostituendo l’agorà con una piazza virtuale, visto che siamo ormai in una dimensione globalizzata. Forse è prematuro attualmente pensare di adottare i meccanismi di gestione diretta del potere considerando il numero dei cittadini, la distanza geografica, l’organizzazione delle nostre società, ma già qualche passo si sta movendo in questa direzione. Al riguardo è stato introdotto il termine di e-democracy alludendo alla partecipazione dei cittadini alle attività della P.A. e ai processi decisionali, attraverso le tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Concretamente sono stati pubblicati recentemente in Gazzetta Ufficiale degli avvisi nazionali per la presentazione di progetti appunto di e-democracy a favore dell’intervento nell’amministrazione dei cittadini italiani.

A dire il vero anche nel secolo passato si sono verificate delle forme di partecipazione diretta del popolo, inteso però come piazza. Basti pensare ai regimi dittatoriali caratterizzati da un intervento delle masse. Anche in questo caso il popolo partecipava, ma lo faceva in una dimensione illusoria, perché si trattava di masse acefale di persone, che non erano individualmente considerate, manipolate e plagiate. Siamo ben lontani dall’idea di democrazia dove in teoria è il popolo che partecipa in realtà come massa “critica” , come entità attiva non come soggetto passivo che subisce.

Fortunatamente l’esperienza della dittatura nel nostro Paese è stata una parentesi ormai conclusa e il vigente regime democratico parlamentare riconosce la sovranità e il potere al popolo italiano.

Il cittadino, quindi, è tutelato costituzionalmente, decide con la massima libertà chi lo deve rappresentare presso gli organi governativi italiani e quindi i diritti civili e politici sono garantiti. 

Tuttavia vale la pena di focalizzare l’attenzione sull’istituto della delega con il quale l’individuo demanda ad suo rappresentante il potere di governarlo. 

Paradossalmente, proprio la possibilità di scegliere in tutta libertà i propri amministratori determina nei rappresentati una sorta di sudditanza mentale verso i rappresentanti, in quanto una volta espresso il voto, da una parte subentra il disimpegno e il disinteresse dell’elettore, se non per questioni strettamente personali, dall’altra chi gestisce la cosa pubblica si guarda bene dal coinvolgere soggetti esterni e rendere palesi le dinamiche del potere. 

I rischi che si possono correre sono evidenti. 

Il cittadino, dopo aver espresso la preferenza su chi lo deve amministrare, si rivolge alla P. A solamente nel caso in cui si senta danneggiato e lamenti una presunta violazione di un proprio interesse, un diritto soggettivo. Allora, è evidente che la partecipazione, in quest’ottica, è finalizzata a tutelare l’interesse pubblico nella misura in cui la persona si sente individualmente, personalmente interessata. Invece altro dovrebbe essere il significato di partecipazione: il cittadino deve intervenire nella gestione della cosa pubblica per il bene della collettività a cui appartiene, allargando la visuale fino a considerare la tutela degli interessi di tutti. Concetto che potremmo correttamente riassumere nell’espressione “passare dai luoghi comuni ai luoghi della comunità”. E diceva bene J.F.Kennedy quando dichiarava che il cittadino dovrebbe chiedersi non che cosa faccia la comunità per lui ma cosa lui stesso fa per la comunità.

Bisogna riuscire a superare una certa tendenza alla frantumazione della società per cui le persone vedono sé stesse in termini atomistici. (E’ un paradosso che l’altra faccia della globalizzazione sia la non conoscenza del proprio vicino di casa).

D’altro canto si riscontra spesso da parte di chi gestisce il potere la mancanza della volontà di coinvolgere altri soggetti  per non essere condizionati, non avere vincoli, non essere sottoposti a giudizi ed essere così liberi per magari trarre anche vantaggi personali. 

Nasce, quindi, la necessità di esercitare una qualche forma di controllo che permetta di seguire gli ingranaggi dell’amministrazione che deve, di conseguenza, essere trasparente (molto del resto ci sarebbe da esprimere sulla questione della trasparenza, legata al concetto della privacy come sostenuto dal giornalista Toni Grossi).

Per fronteggiare simili degenerazioni del processo politico-amministrativo è doveroso procedere con una riqualificazione dei rapporti tra cittadini ed istituzioni. Proprio da questo presupposto scaturiscono le riforme messe in atto a partire dagli anni novanta, destinate a fornire alla P.A.  strumenti ed iniziative che permettono di favorire forme di partecipazione da parte dei cittadini. In questo senso va letta in particolare la legge n. 241/1990 che disciplina il diritto di accesso ai documenti amministrativi e pone l’obbligo della trasparenza dell’attività amministrativa.

Questa tendenza poi è stata ulteriormente consolidata e rinnovata in seguito alla riforma del Tit. V della Costituzione, che sancisce all’art.118, il principio di sussidiarietà orizzontale che stabilisce che “Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”. Non si fa che considerare il cittadino detentore di un ruolo di primaria centralità nella vita pubblica, con conseguente evoluzione delle modalità di relazione P.A. e cittadini. Non è forse sbagliato dire che è in atto un processo di de-strutturazione e ri-costruzione del rapporto con cui la P.A. si approccia al cittadino.

Allora nel rapporto tra P.A. e cittadino si procede con la disamina degli strumenti che il legislatore ha predisposto per favorire la partecipazione nella gestione degli affari pubblici.

Con la legge n. 142/1990 è stata avviata la riforma delle autonomie locali ponendo le basi per la riforma dell’organizzazione interna con la previsione di nuove forme di gestione associata e in particolare viene attribuita agli enti territoriali l’autonomia statutaria. 

Sarà poi il D.lgs n. 267/2000 a raccogliere in un testo unico tutte le norme sull’ordinamento istituzionale degli Enti locali e a riprendere le disposizioni contenute nei testi legislativi precedenti riguardanti gli statuti.

Partitamene all’art. 6 del d.lgs. n. 267/2000 viene stabilito che i Comuni e le Province adottino gli statuti, i quali devono contenere le norme fondamentali per ciò che concerne in generale l’organizzazione dell’ente  e in particolare quelle relative alle forma di partecipazione popolare e di accesso agli atti amministrativi. Il 3° co dell’art. 8 del suddetto decreto legislativo prevede che “Nello statuto devono essere previste forma di consultazione della popolazione nonché procedure per l’ammissione di istanze, petizioni e proposte di cittadini singoli o associati dirette a promuovere gli interventi per la migliore tutela di interessi collettivi e devono essere, altresì, determinate le garanzie per il tempestivo esame. Possono essere, altresì, previsti referendum anche su richiesta di un adeguato numero di cittadini”. Per inciso il referendum si configura come lo strumento per antonomasia di democrazia diretta. Le petizioni, poi, implicano sempre un forte coinvolgimento della popolazione per la necessità di allegare all’istanza che viene inoltrata alla P.A. le firme dei sottoscrittori raccolte a sostegno.

Un altro mezzo destinato a favorire la partecipazione dei cittadini è l’URP, acronimo che sta per Ufficio relazioni con il pubblico, ponte tra P.A. e cittadino, concreta espressione della profonda trasformazione che è in atto nell’ amministrazione pubblica. Stabiliti i compiti per la prima volta con D.lgs. n. 29/1993, con la legge n. 150/2000 viene ridefinita la funzione dell’URP, che sempre più assurge a strumento divulgatore dell’attività pubblica. Infatti detto Ufficio provvede a garantire l’informazione e la comunicazione sulle strutture, sui compiti e sulle iniziative della P.A., includendo comunque un elemento fondamentale quale l’ascolto delle istanze dei cittadini.

Possiamo dire che sempre di più si passa da un modello “tolemaico” della P.A. - con l’amministrazione al centro e i cittadini intorno a corona - ad un modello “copernicano” con il cittadino al centro e intorno ad esso la struttura organizzativa dell’amministrazione e i servizi. Questo passaggio di sistema, del resto, è necessario ai fini del processo partecipativo. Proprio per non determinare la creazione di masse “acefale” con individui mossi solo dagli istinti, seppur legittimi, della “pancia”, è necessario che ogni persona si formi acquisendo le informazioni e più in generale il sapere necessario per produrre ed esprimere valutazioni razionali che possano far sortire effetti positivi per la collettività. Non a caso Socrate sosteneva che il bene in assoluto è rappresentato dalla conoscenza e il male in assoluto è l’ignoranza. 

Ulteriore ambito partecipativo è dato dalle Commissioni comunali. L’art. 44 del D.lgs. 267/2000 prevede l’istituzione di commissioni consiliari, quali organi ausiliari nell’espletamento delle funzioni del Consiglio. Si pongono come mezzi per garantire il coinvolgimento nei processi decisionali attivando dinamiche di dialogo e consultazione. Negli statuti comunale e nei regolamenti di funzionamento dei Consigli comunali viene disciplinata l’istituzione, la composizione, l’organizzazione e il funzionamento delle commissioni che si distinguono in virtù delle molteplici questioni afferenti all’amministrazione, destinate al successivo vagli consiliare, sulle quali intervengono. 

Ambito in cui per tradizione consolidata si realizza la partecipazione in senso lato attraverso l’intervento dei più è l’associazionismo. La realtà veneta con i suoi 450.000 volontari può vantare a livello nazionale una tradizione ineguagliabile in questo campo, tanto che ogni piccolo Comune vede operare nel suo territorio un cospicuo numero di associazioni. Del resto l’associazione è il luogo in cui il partecipazione è essenziale e la capacità di incidere sulla vita comunale è molto forte, in relazione naturalmente alla tipologia associativa.

Il valore dell’associazione potrebbe essere definito propedeutico all’impegno politico ed amministrativo, proprio perché la realtà del gruppo si configura come una palestra per apprendere ed allenarsi.

Una riflessione che è sorta spontaneamente nel nostro gruppo, vista anche la giovane età dei partecipanti, si è sviluppata intorno all’argomento di un particolare tipo di partecipazione alla gestione della cosa pubblica, quella giovanile. Passati gli anni nei quali i giovani sono stati protagonisti, pensiamo al periodo delle contestazioni giovanili studentesche, sembra di assistere ad una sorta di estraneità del mondo dei giovani a tutto quello che inerisce alla politica e in modo particolare all’amministrazione. E’ innegabile che ha preso piede un forte e disarmante disinteressamento da parte di chi dovrebbe sentire l’esigenza di manifestare il proprio entusiasmo e le proprie speranze per il futuro. Forse il dilagante senso di deresponsabilizzazione, conseguenza del diffuso stato di benessere, forse i riti e i rituali della politica che disgustano quanti pensano ancora nel valore della difesa del bene comune, forse la difficoltà e il disagio per chi vuole intraprendere la strada dell’impegno civile nelle istituzioni resa impervia da chi occupa posizioni di potere e diffida da chiunque potrebbe costituire in via presuntiva un pericolo, una minaccia, attuando di conseguenza una politica clientelare e autoreferenziale, forse tutti questi motivi insieme frenano il coinvolgimento dei ragazzi in un mondo che dovrebbe essere il loro. 

Allora un tentativo per invertire la tendenza giovanile è rappresentato dalla formazioni di organi istituzionali destinati esclusivamente ai ragazzi al fine di stimolare la partecipazione dando in mano gli strumenti per poter impegnarsi ed inserirsi nelle dinamiche decisionali, senza vincoli a schematismi partitici. I Comuni che intendono munirsi di questo organo istituzionale per i giovani devono ovviamente prevedere la stesura di un Regolamento comunale apposito.

Se già da ragazzi si consolida l’abitudine a partecipare, poi magari da adulti ci fa promotori di assemblee pubbliche. Ecco un altro topos tipico. Il cittadino che desidera essere informato, riferire il suo pensiero, giudicare, proporre interviene alle assemblee pubbliche che incarnano il retaggio della democrazia diretta le quali ancora oggi è possibile creare in realtà limitate, con un numero circoscritto di cittadini. Molto dipende da quanto le singole Amministrazioni pubbliche, e ci riferisce a quelle comunali, vogliano rendere trasparente l’amministrazione e agevolare un coinvolgimento reale e concreto dei cittadini. Potremmo dire che la discrezionalità in questa ipotesi fa da padrona perché in merito la legge non offre grandi ampie garanzie.

Si deve considerare la partecipazione anche da un altro punto di vista determinato da un fenomeno relativamente recente che quello della immigrazione. E’ scaturita le necessità di promuovere dei processi di integrazione che permettano l’inserimento degli immigrati nei contesti locali. 

Il problema è piuttosto complesso tanto che l’Europa ha siglato delle Convenzioni, vedi quella di Strasburgo, in cui si prevede la partecipazione degli stranieri stabilmente residenti alla “vita pubblica”. Si è innescato un ampio e spinoso dibattito sulla volontà di riconoscere il diritto di cittadinanza in tempi brevi agli stranieri e sulla possibilità di riconoscere agli stessi diritti politici , quale il diritto all’elettorato passivo ed attivo in occasione delle elezioni amministrative. Intanto si sono fondate consulte per l’immigrazione a livello comunale, presso le più grandi città italiane, dove il fenomeno dell’immigrazione ha assunto livelli elevati, in cui gli stessi immigrati designati dalle associazioni, iscritte agli albi regionali, partecipano alla vita pubblica facendosi portavoce delle esigenze e dei disagi dei loro rappresentati. Il dibattito su forme di partecipazione degli immigrati alla gestione della cosa pubblica è stato instaurato anche a livello regionale e sicuramente con l’approvazione del nuovo statuto della Regione si deciderà come affrontare in maniera sistematica il problema, ponendo un modello che poi darà impulso a tutta la Regione.

Passiamo adesso ad analizzare un “campione” comunale per appurare come in termini concreti e pratici la partecipazione e quindi i suoi istituti trovano attuazione nella realtà quotidiana a noi vicina. Il Comune “cavia” è il Comune di Maserà di Padova, di 8.500 abitanti, a sud-ovest di Padova.

Il lavoro svolto nell’ambito del laboratorio si è rivelato molto importante per reperire le informazioni sul Comune e fare tutte le valutazioni del caso.

Il modus operandi è stato molto rigoroso: dopo l’analisi del concetto di partecipazione, a seguito del quale sono emerse le riflessioni, come sopra riportate, si è tenuto un colloquio con un amministratore del Comune di Maserà che ci ha illustrato la realtà comunale, soffermandosi in modo particolare sull’aspetto partecipativo. Successivamente abbiamo preso visione del sito internet del comune e abbiamo contatto i funzionari comunali, molto disponibili peraltro, che ci hanno fornito le informazioni inerenti agli istituti presi in esame. Infine ci siamo recati anche in loco per constatare dal vivo quanto avevamo appreso, cercando di capirne anche di più, attraverso una presa diretta.

Ripercorriamo allora la sequenza sopraesposta degli istituti di partecipazione, calandoli nel contesto maseratense.

Per ciò che concerne le istanze, le petizioni, i referendum e le proposte, si riscontra la presenza nello Statuto comunale (approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 59 del 9 ottobre 1991 e n. 85 del 23 dicembre 1991 e modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 45 del 30 giugno del 1995 e n. 12 del 8 febbraio 2000) del Titolo IV dedicato agli “Istituti di partecipazione”. In modo particolare all’art. 46 intitolato “Istanze, petizioni e proposte” si prevede che “i cittadini, singolarmente ed un gruppo e le libere forma associative possano presentare al Sindaco istanze, petizioni e proposte finalizzate a promuovere interventi per una migliore tutela di interessi collettivi”, indicando le modalità procedurali che devono essere poste in essere, mentre all’art.48 si riconosce la possibilità di far indire un referendum di natura consultiva, precisamente “Il Comune riconosce il referendum consultivo (…). Formano oggetto di referendum consultivo tutte le materie di esclusiva competenza comunale, a rilevanza generale, interessanti la comunità, fatte salve quelle in materia di tributi locali e tariffe, quelle riguardanti la disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni del personale, le piante organiche del personale e relative variazioni, nonché le designazioni e le nomine dei rappresentanti ”. Interessante risulta, poi, la competenze dell’iniziativa referendaria che spetta, oltre, come è naturale che sia, al Consiglio e alla Giunta, ad un numero di cittadini pari ad 1/10 degli elettori iscritti nelle liste del Comune. L’art. 48 spiega anche quali sono le modalità per ricorrere a questo strumento partecipativo.

Attualmente, ci è stato riferito, negli ultimi cinque anni sono state presentate una decina di petizioni vertenti principalmente sulla sistemazione delle strade o su questioni igienico-sanitarie. Mai, invece i cittadini hanno ricorso al referendum per far valere istanze locali.

Perciò che concerne L’URP non vi è propriamente un Ufficio preposto ad adempiere alle funzioni previste dalla normativa inerente. Tuttavia per ottenere informazioni generali ci si deve rivolgere al protocollo, poi, per questioni specifiche, è il funzionario comunale competente ad evadere le richieste avanzate. Forse in piccole realtà comunali, come quella di Maserà, l’Ufficio Relazioni con il Pubblico non riesce, per il momento, a trovare una compiuta strutturazione. Sta di fatto che in comuni di Padova o nell’ente provinciale, addirittura, è un servizio che è riuscito facilmente a prendere piede. 

Relativamente alle Commissioni comunali, il Comune di Maserà ne ha sei, disciplinate dai relativi regolamenti, scaricabili direttamente dal sito comunale. 

La Commissione Biblioteca viene disciplinata dal Regolamento della Biblioteca. Si osserva che il Titolo IV° riportata la dicitura “I diritti del cittadino nell’accesso ai servizi” e all’art. 16 prevede che “Nei modi previsti dallo Statuto comunale sono consentite e rese possibili forme di intervento e partecipazione singole ed associate all’attività della Biblioteca”. All’art. 17 invece è stata regolamentata la Commissione la cui funzione è di esprimere il proprio parere su tutti gli argomenti ad essa sottoposti dagli organi del Comune in tema di servizi culturali di competenza comunale e a collaborare per la realizzazione del programma dell’attività. Per ciò che riguarda la composizione sono sei i membri di cui uno di diritto, il Sindaco o un Assessore delegato, e cinque eletti dal Consiglio, anche al di fuori del suo ambito (con garanzia della rappresentanza delle minoranze). La Commissione può essere integrata con rappresentanti del personale docente delle scuole, delle associazioni e dei gruppi culturali presenti nel territorio in numero non superiore a cinque ed aventi diritto di voto. Possono partecipare ai lavori anche esperti o altre persone dalla stessa di volta in volta invitati. la Commissione Assistenza, La Commissione Lavori Pubblici ed Ambiente in base al relativo regolamento viene intesa come un strumento consultivo a supporto dell’ Assessorato di riferimento; è composta da sindaco o Assessore delegato e da otto componenti, eletti dal Consiglio anche esternamente, di cui due per la maggioranza e due per la minoranza. Lo stesso vale per Commissione Attività Produttive e Commercio, che gode dello stesso regime giuridico. La Commissione Affari generali, come di evince dal regolamento, “ha la funzione di supportare gli orientamenti dell’Amministrazione comunale nelle questioni che il sindaco riterrà di sottoporre all’attenzione della commissione”., è formata dal Sindaco e da sei componenti, quattro per la maggioranza e due per la minoranza. La Consulta generale dello Sport e del tempo libero è stata istituita poiché il Comune riconosce che lo sport è un servizio sociale essenziale alla formazione fisica e alla crescita umana e civile del cittadino. I compiti si sostanziano nella proposizione all’amministrazione comunale di iniziative atte a favorire in modo ampio e generalizzato la pratica sportiva e ricreativa. In altre parole provvede a coordinare, programmare e promuovere iniziative in materia di sport. La composizione è piuttosto eterogenea: oltre al Sindaco o all’Assessore allo Sport e ai sei rappresentanti nominati dal Consiglio com. con garanzia di presenza per le minoranze, compare anche il Presidente in carica di ogni società sportiva, gruppo o associazione regolarmente riconosciuta in questo ambito, il Capo d’Istituto o suo delegato, il Presidente del Consiglio d’Istituto o un suo delegato, il rappresentante CONI - fiduciario comunale e il Presidente del comitato della Biblioteca. Il funzionamento delle Commissioni, l’organizzazione e la composizione sono determinate sulla scorta dello Statuto comunale che al Titolo I°, artt. 16-17, fornisce la disciplina e dal Titolo II°, artt. 8-21 “Commissioni consiliari permanenti”del Regolamento comunale. Le Commissioni si riuniscono regolarmente in generale prima dei Consigli comunali per affrontare le questioni che poi vengono approvate dall’assise superiore.

Le associazioni simboleggiano una realtà significativa in sintonia con una tendenza che si riscontra in tutto il tessuto sociale Veneto. A Maserà è stato adibita un’intera costruzione, una scuola elementare dimessa, alle associazioni che si chiama appunto Casa delle Associazioni. Consultando il sito internet si rileva la presenza di un albo delle associazioni, che se includiamo anche le società sportive, la cui valenza sociale è rilevante, sono 27. L’albo viene definito “Registro municipale delle Associazioni” ed è disciplinato dal Regolamento per la promozione ed il riconoscimento di Associazioni operanti nel territorio comunale, scaricabile dal sito del Comune. Il fine ultimo, in ottemperanza a quanto sancito dall’art. 8 del D.lgs. 267/200, da parte della P.A. è di consentire “una corretta politica di sviluppo e di valorizzazione delle libere forma associative mediante la partecipazione e il coinvolgimento a servizio della collettività”. Il Registro è composto da cinque sezioni tematiche: -attività sociale- territorio, ambiente – educazione, formazione e cultura – sport e tempo libero – economia e lavoro. In senso chiaramente partecipativo si configurano gli artt. 7-8 del sopraccitato Regolamento. Precisamente all’art. 7 si stabilisce che il Sindaco e gli Assessori competenti sono tenuti a consultare le Associazioni (obbligatoriamente quindi) iscritte nel Registro nella fasi di predisposizione di statuto, regolamenti attinenti alle sezioni tematiche, P.R.G., bilancio di previsione e conto consuntivo e il programma delle opere pubbliche. 

L’art. 8 definisce i diritti delle realtà associative: presentare proposte di deliberazione al Consiglio comunale, chiedere la modifica degli atti amministrativi, presentare  interrogazioni al Consiglio, ricevere copia degli avvisi di convocazione del Consiglio, ottenere copia degli atti e delle deliberazioni di particolare rilevanza programmatoria che riguardano le attività proprie delle associazioni e presentare istanze, petizioni, proposte finalizzate alla migliore tutela degli interessi collettivi. 

Il Comune di Maserà rientra nel novero dei Comuni che hanno provveduto a istituire un Consiglio comunale dei ragazzi, disciplinato da un regolamento apposito che è possibile visionare sul sito internet. Il Regolamento In base al Regolamento adottato con delibera ci C.C. n. 44 del 30.6.2000 è prevista l’istituzione del Consiglio precitato che rappresenta la collettività dei giovani di Maserà, tuttavia il corpo elettorale è costituito dagli studenti della scuola media  “Giovanni XXIII” di Maserà ed è composto da quindici membri che durano in carica due anni. Anche gli alunni delle classi quinte elementari vengono interessati e informati dai docenti, anche se non possono avere diritto di voto, perché siano preparati a votare in prima media. Le competenze del C.C.R. sono piuttosto ampie: promozione di iniziative, adesione a proposte di altri enti, analisi di problemi e ricerca di soluzioni nei molteplici ambiti che vanno dalla politica ambientale, allo sport, tempo libero, cultura spettacolo, alla solidarietà e pubblica istruzione. Può esprimere il parere sulle realizzazioni e i progetti del Comune. Esercita funzioni propositive nell’ambito delle materie di propria competenza attraverso deliberazioni da sottoporre agli organi comunali competenti e al Consiglio di Istituto. In accordo con l’amministrazione comunale, il C.C.R. ha la possibilità di realizzare autonomamente quanto deliberato attingendo alle risorse ad esso destinate dall’Amministrazione stessa o ad eventuali donazioni. Concretamente da due anni il Consiglio organizza la festa di fine anno e il denaro che si raccoglie in occasione di questo evento sono devoluti in beneficenza e servono anche a sostenere iniziative come il mercato ecosolidale, Emergency, adozioni a distanza, progetti di costruzione di pozzi in Africa. 

Questa esperienza positiva attualmente sta attraversando una fase di stallo per lo scarso numero dei partecipanti, ma il Comune sta cercando di attivare un’azione di ripresa con un maggior coinvolgimento dei ragazzi ricorrendo anche alle potenzialità dell’Istituto scolastico da cui provengono i  giovani interessati. Molto più attivi sono i ragazzi che organizzano periodicamente feste e incontri per giovani.

Merita di essere menzionato il progetto dello Sportello del cittadino, un’iniziativa forse ambiziosa, se considerate le risorse umane e finanziarie necessarie, ma l’intenzione di istituirlo è senz’altro positiva perché si colloca in quel filone di attività volte ad agevolare la partecipazione dei cittadini. 

Per ciò che riguarda le assemblee pubbliche  si tengono quanto meno una volta l’anno per illustrare ai cittadini il bilancio di previsione e la documentazione inerente. Di recente un’assemblea è stata destinata alla discussione del tema delle antenne, un’altra all’approvazione del piano commerciale. Tuttavia c’è da rilevare una scarsa partecipazione dei cittadini che non superano le venti persone.

Molta partecipazione si è registrata invece in occasione della nuova configurazione architettonica della piazza della frazione di Bertipaglia. I residenti della frazione sono intervenuti in massa alla riunione pubblica durante la quale hanno espresso le loro idee e perplessità.

Infine trattando della partecipazione degli immigrati, possiamo dire che il problema non è ancora stato affrontato in maniera sistematica perché il problema non si è ancora posto.

  2.2 Breve sintesi sulla realtà di Maserà    
Per poter conoscere e capire l’effettiva efficacia delle forme di partecipazione presenti nel Comune di Maserà abbiamo riversato la nostra attenzione ai singoli istituti ed alle iniziative-progetto
che in modi diretti o indiretti facilitano il cittadino nell’esercizio del suo diritto alla partecipazione e abbiamo cercato di comprendere lo stato di attuazione e il livello di effettiva funzionalità in ogni specifico contesto.

Dopo aver vagliato le informazioni che siamo riusciti a trarre dalla visione del sito comunale, per avere un'idea più chiara e veritiera in ordine alle forme di partecipazione abbiamo verificato in loco con un incontro con gli amministratori di Maserà, nelle persone del sindaco e dell’assessore al bilancio. Dal confronto sono emersi aspetti che rendono la nostra analisi più completa e concreta e che presentiamo con una brevissima sintesi.

a) Istanze, petizioni, referendum, proposte
Dalla verifica fatta non risultano essere strumenti molto utilizzati dai cittadini, anche perché il coinvolgimento da parte dell’amministrazione risulta essere svolto in fasi iniziali ad ogni progetto.

b) URP
Attualmente si sta avviando il progetto dello sportello unico che trova difficoltà di avvio legate principalmente a problemi di organico.

c) Le commissioni Comunali
Ogni Commissione segue, secondo i regolamenti, le competenze che le sono designate.

d) La partecipazione delle Associazioni
La realtà associativa nel Comune di Maserà è molto vivace e partecipata, oltrechè sostenuta dall’amministrazione con la disponibilità di spazi di aggregazione facilitati dalla messa a disposizione di una sede e di finanziamenti secondo le disponibilità di bilancio.

e) Il Consiglio Comunale dei Ragazzi
Si tratta di un progetto realizzato in collaborazione con l’istituto scolastico molto apprezzato ma che si scontra con la realtà dei problemi derivanti dalla gestione di tempi e dal coinvolgimento pratico dei ragazzi.

f) Progetto “Ciak Giovani”
Si tratta di un progetto seguito dall’assessore alla cultura in collaborazione con la biblioteca che vede coinvolti numerosi giovani, ma in divenire.

g) Progetto: “ Sportello del cittadino”
In fase di attivazione.

h,j) Le Assemblee Pubbliche/La partecipazione dei cittadini su questioni specifiche
L’utilizzo di questo strumento da parte dell’amministrazione viene fatto seguendo il principio della trasparenza. E’ nella volontà degli amministratori far conoscere ai cittadini le attività e le iniziative del Comune in un progetto di conoscenza e sensibilizzazione alla “vita” gestionale dell’ente locale rivolto al suo utente principale.

i) La partecipazione degli immigrati
Esiste una comunità di immigrati raggruppata attorno ad una realtà abitativa denominata “Corte Zara”. E’ nella volontà dell’amministrazione trovare delle soluzioni abitative più consone alla facilitazione dell’integrazione sociale e culturale degli immigrati con la comunità di riferimento.

Parte II

3. FORME DI COMUNICAZIONE: 

     LA COMUNICAZIONE INTERNET E TRADIZIONALE DEL 

     COMUNE DI MASERA’

3.1 Analisi del sito Internet del Comune di Maserà: valutazione e confronto   
La possibilità per tutti i cittadini di accedere facilmente alle informazioni e ai servizi disponibili su Internet costituisce un fattore importante di crescita economica per il Paese e di miglioramento della qualità delle prestazioni offerte dalla Pubblica Amministrazione.

La caratteristica principale di un sito web di una Pubblica Amministrazione deve essere la semplicità di accesso alle informazioni utili da parte degli utenti. Occorre infatti tenere conto delle difficoltà di accesso a internet sia fisiche (disabilità dell'utente) sia tecnologiche (dispositivo usato per la connessione obsoleto o wireless).

Per misurare il grado di efficacia in termini comunicativi e partecipativi di un sito web abbiamo pensato di offrire una duplice valutazione:di tipo standard, che possa quindi essere utilizzate per tutti i siti (commerciali ed istituzionali), e di tipo specifico, scelte in base alla tipologia del settore in analisi e degli obbiettivi che si vogliono realizzare con il sito internet.

Le variabili standard
a. Accessibilità: è necessario che un sito sia facilmente reperibile dagli utenti, per esempio presentando un URL facile da ricordare e che identifica bene l’Ente pubblico oggetto d’interesse;

b. Visibilità: il sito deve essere visibile nei motori di ricerca più importanti e nei siti di enti pubblici superiori (provincia, regione);

c. Identità: É necessario che sia fornita un immagine chiara del Comune che permetta di distinguerlo con quella di altri Comuni. É importante che siano chiari gli obiettivi che un sito si pone e il pubblico al quale si rivolge; in particolare si fa riferimento alla veste grafica e al linguaggio utilizzato, che deve essere appropriato a comunicare i servizi offerti dall’Ente pubblico.

d. Contenuto: Bisogna analizzare molto bene non solo quello che si dice in un sito Web, valutando se si tratta di informazioni utili ed interessanti per gli utenti di riferimento (stakeholders), ma anche come lo si dice, in quanto le informazioni dovrebbero essere strutturate e progettate per il web. In particolare il linguaggio e i supporti multimediali utilizzati dovrebbero essere adeguati agli obbiettivi che si vogliono raggiungere e le informazioni contenute nel sito dovrebbero essere significative, complete e aggiornate. Infine, un sito deve sfruttare appieno le potenzialità dell’ipertesto arricchendo i contenuti destinati ai diversi stakeholder;

e. Fruibilità del sito: È molto importante che le pagine siano facilmente navigabili e che gli utenti sappiano sempre come muoversi. Il percorso della navigazione deve essere chiaro, semplice, funzionale e deve guidare l’utente con l’aiuto di efficaci strumenti di navigazione (es. albero della navigazione o mappa). I link devono seguire un percorso logico rispondendo a tutte le domande che un utente potrebbe farsi;

f. Livello di interattività con tutti gli utenti: il sito deve spingere l’utente ad interagire con l’Ente pubblico o comunque a diventare, da semplici ricercatori passivi di informazioni, soggetti attivi che esplicitano le proprie personali esigenze. Ciò è interessante per un Ente pubblico poiché può raccogliere informazioni utili dai propri utenti e comportarsi di conseguenza per ottenere maggiore consenso;

g. E-government: Analisi della capacità dell’Ente pubblico di offrire servizi, più o meno complessi, attraverso il canale internet, alleggerendo il lavoro dei dipendenti interni e velocizzando i tempi della macchina burocratica.

Per valutare queste voci viene utilizzato un criterio qualitativo che si traduce nell’assegnare un punteggio da 1 a 7 a tutte le variabili considerate in modo da ottenere un giudizio oggettivo e confrontabile. Per permettere il confronto tra i 7 comuni in esame, viene realizzata una scheda che consente un immediato paragone; non possono poi mancare alcune note per mettere in evidenza gli aspetti particolarmente interessanti.

Le variabili specifiche
La scelta delle variabili specifiche viene realizzata sulla base di una valutazione degli aspetti più interessanti e significativi, che non possono mancare all’interno del sito di un Ente locale. Per questo abbiamo raccolto una serie di elementi che ci aiuteranno a fornire un giudizio più approfondito sull’efficacia comunicativa e interattiva dei siti.

Anche per le variabili specifiche dovrebbe essere previsto un metodo di valutazione sia di tipo quantitativo che di tipo qualitativo, quindi utilizzeremo nuovamente una scheda con una valutazione da 1 a 7 per tutte le voci considerate, lasciando sempre uno spazio alle note così ad metter in evidenza le particolarità.

-
Presentazione sindaco e giunta (completa di relativi contatti)

· Bilancio ( o se vi è il rendiconto del budget);

· Forum, area reclami

· Sala stampa: 
Agenda

Comunicati Stampa

Delibere, Regolamenti (visibili, scaricabili, video-streming)

Rassegna stampa

-
Biblioteca : catalogo on line

· Polizia Municipale ( pagamento multe

-
Links:
enti e fondazioni

motori di ricerca

pubblica amministrazione e comunicazione

stampa

varie

I comuni scelti per il confronto con il comune di Maserà per similitudine geografica e demografica sono: Camposampiero, Albignasego, Monselice, Cittadella, Este, Conselve.  Infatti, tutti e sei i comuni sono stati scelti nella provincia di Padova così da rendere più agevole un parallelismo considerati anche gli obbiettivi affini. 

Di seguito riportiamo alcune informazioni quantitative relative ai comuni in analisi.

Comune di Albignasego  (Padova) - www.comune.albignasego.pd.it/

   (www.obizzi.it)







 - www.albignasego.com
Popolazione Residente 

18.767 (M 9.177, F 9.590)

Densità per Kmq: 894,1

(dati Istat 2001) 

Numero Famiglie 6.720 

Numero Abitazioni 6.959 

Il Comune di Albignasego fa parte di: 

 Area Geografica: Bacino Idrografico del Fiume Brenta-Bacchiglione 

 Associazione Rete Italiana Città Sane - OMS 

Località e Frazioni di Albignasego 

Baraccon (Sant'Agostino), Mandriola, Ferri (Santa Maria Annunziata), Carpanedo, Lion, San Giacomo 

Comune di Camposampiero  (Padova) - www.comune.camposampiero.pd.it

Popolazione Residente 

10.667 (M 5.193, F 5.474)

Densità per Kmq: 506,3

(dati Istat 2001) 

Numero Famiglie 3.643 

Numero Abitazioni 4.005

Comune di Conselve  (Padova) - www.comune.conselve.it

Popolazione Residente 

8.968 (M 4.363, F 4.605)

Densità per Kmq: 370,0

(dati Istat 2001) 

Numero Famiglie 3.124 

Numero Abitazioni 3.301 

Il Comune di Conselve fa parte di: 

 Comprensorio del Consorzio di Bonifica Adige Bacchiglione 

Località e Frazioni di Conselve 

Beolo, Palù 

Il comune è gemellato con 

 Torcy (Francia) e Jaszberèny (Ungheria)

Comune di Cittadella  (Padova) - www.comune.cittadella.pd.it

Popolazione Residente 

18.717 (M 9.136, F 9.581)

Densità per Kmq: 512,1

(dati Istat 2001) 

Numero Famiglie 6.459 

Numero Abitazioni 6.828 

Il Comune di Cittadella fa parte di: 

 Area Geografica: Bacino Idrografico del Fiume Brenta-Bacchiglione 

 Walled Towns Friendship Circle (WTFC) 

Località e Frazioni di Cittadella 

frazioni: Ca' Onorai, Facca, Laghi, Pozzetto, Santa Croce Bigolina, San Donato, Santa Maria

Comune di Este  (Padova) - comune.este.pd.it

Popolazione Residente 

16.623 (M 7.937, F 8.686)

Densità per Kmq: 507,4
(dati Istat 2001)

Numero Famiglie 6.392 

Numero Abitazioni 6.825 

Il Comune di Este fa parte di: 

 Area Geografica: Bacino Idrografico del Fiume Brenta-Bacchiglione 

 Comprensorio del Consorzio di Bonifica Euganeo 

 Comprensorio del Consorzio di Bonifica Adige Bacchiglione 

 Parco Regionale dei Colli Euganei 

Comune di Monselice  (Padova) - www.comune.monselice.padova.it

Popolazione Residente 

16.507 (M 7.865, F 8.642)

Densità per Kmq: 326,7

(dati Istat 2001) 

Numero Famiglie 5.970 

Numero Abitazioni 6.296 

Il Comune di Monselice fa parte di: 

 Area Geografica: Bacino Idrografico del Fiume Brenta-Bacchiglione 

 Comprensorio del Consorzio di Bonifica Adige Bacchiglione 

 Parco Regionale dei Colli Euganei 

Eventi, Feste e Sagre 

 Giostra della Rocca (secondo e terzo fine settimana di settembre), con corteo storico

Variabili standard

ACCESSIBILITA’

Comune di MASERA’ (VOTO: 7)

Il sito utilizza un URL facilmente recuperabile e memorizzabile che ricorda il Comune; infatti utilizza la dicitura standard dell’indirizzo internet (www.comune.******.**.it) impiegata dalla maggior parte dei comuni italiani.

Comune di Camposampiero (VOTO: 7)

Il sito utilizza un URL facilmente recuperabile e memorizzabile che ricorda il Comune; infatti utilizza la dicitura standard dell’indirizzo internet (www.comune.******.**.it) impiegata dalla maggior parte dei comuni italiani.

Comune di Albignasego (VOTO: 4)

Il comune di Albignasego utilizza un URL facilmente recuperabile e memorizzabile che ricorda il Comune; infatti utilizza la dicitura standard dell’indirizzo internet (www.comune.******.**.it) impiegata dalla maggior parte dei comuni italiani. La pagina web indirizza però al portale (www.obizzi.it) che potrebbe creare confusione in un utente che nell’indirizzo internet trova un punto di riferimento per la sua navigazione (es. url nella Cronologia di un browser come Internet explorer compare come “Obizzi.it” ) 

Comune di Monselice (VOTO: 6)

Il sito utilizza un URL facilmente recuperabile e memorizzabile che ricorda il Comune; infatti utilizza una dicitura dell’indirizzo internet simile alla standard (www.comune.******.*****.it) impiegata dalla maggior parte dei comuni italiani, salvo scrivere in maniera estesa l’indicazione della provincia. Forse tale stratagemma porta dei vantaggi in termini di recupero della pagina attraverso i motori di ricerca ma lo rende eccessivamente lungo.

Comune di Cittadella (VOTO: 7)

Il sito utilizza un URL facilmente recuperabile e memorizzabile che ricorda il Comune; infatti utilizza la dicitura standard dell’indirizzo internet (www.comune.******.**.it) impiegata dalla maggior parte dei comuni italiani.

Comune di Este (VOTO: 6)

Il sito utilizza un URL facilmente memorizzabile, che ricorda il Comune (per chi ha già avuto occasione di visitare il sito) ma utilizza una dicitura dell’indirizzo internet diversa da quella impiegata dalla maggior parte dei comuni italiani non rendendola associabile con altri comuni, in particolare con quelli della provincia di Padova ( comune.este.pd.it – manca l’intestazione : www).

Esiste un altro sito riservato Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) di Este; questa è una struttura di servizi istituita per agevolare le aziende produttive che intendono insediarsi nel territorio, assicurando tempi brevi per le pratiche amministrative. 
Offre i servizi di natura amministrativa necessari a realizzare, ampliare, cessare, riattivare, localizzare impianti produttivi, compreso il rilascio delle concessioni o autorizzazioni edilizie.

Comune di Conselve (VOTO: 6)
Il sito utilizza un URL facilmente recuperabile e memorizzabile che ricorda il Comune e utilizza una dicitura dell’indirizzo internet simile a quella impiegata dalla maggior parte dei comuni italiani ma non associabile direttamente con gli altri comuni della provincia di Padova, mancando infatti l’indicazione della provincia (www.comune.******.it )

VISIBILITÁ

Comune di MASERA’ (VOTO: 7)

Il sito è visibile al primo posto nei motori di ricerca più importanti, oltre ad essere segnalato anche nel sito della provincia di Padova; non è invece indicato all’interno del sito della regione veneto che non prevede al suo interno una rubrica dei comuni del territorio.

Comune di Camposampiero (VOTO: 5)

Il sito è visibile al primo posto nei motori di ricerca più importanti, oltre ad essere segnalato anche nel sito della provincia di Padova; non è invece indicato all’interno del sito della regione veneto che non prevede al suo interno una rubrica dei comuni del territorio.

Nei motori di ricerca si trova subito prossimo un altro sito www.camposampiero.net che fornisce delle informazioni sui servizi ed il tempo libero del Camposampierese ma è un sito autonomo e non fornisce dei link al sito dell’ente locale aggiornati. 

Comune di Albignasego (VOTO: 6)

Il sito è visibile al primo posto nei motori di ricerca più importanti, oltre ad essere segnalato anche nel sito della provincia di Padova; non è invece indicato all’interno del sito della regione veneto che non prevede al suo interno una rubrica dei comuni del territorio.

Nei motori di ricerca si trova subito prossimo un altro sito www.albignasego.com che fornisce delle informazioni generali su Albignasego ma è un sito autonomo anche se fornisce dei link al sito dell’ente locale aggiornati. 

.

Comune di Monselice (VOTO: 5 )

Il sito è visibile al primo posto nei motori di ricerca più importanti, oltre ad essere segnalato anche nel sito della provincia di Padova; non è invece indicato all’interno del sito della regione veneto che non prevede al suo interno una rubrica dei comuni del territorio.

Nei motori di ricerca si trova subito prossimo un altro sito www.monselice.it che fornisce delle informazioni generali su Monselice ma è un sito autonomo e non fornisce dei link al sito dell’ente locale aggiornati. 

Comune di Cittadella (VOTO: 5)

Il sito è visibile al primo posto nei motori di ricerca più importanti, oltre ad essere segnalato anche nel sito della provincia di Padova; non è invece indicato all’interno del sito della regione veneto che non prevede al suo interno una rubrica dei comuni del territorio. Nei motori di ricerca se si inserisce solo la parola “cittadella” finisce però dietro al sito dell’A.S. Cittadella.

Comune di Este (VOTO: 3)

Il sito, anche con l’utilizzo dei motori di ricerca più importanti, non è facilmente reperibile sia inserendo solo la parola “Este”sia inserendo “comune Este” finendo al meglio al  7° posto.

Risulta al secondo posto invece il link allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) del comune di Este. 

Comune di Conselve (VOTO: 6)
Il sito è visibile al primo posto nei motori di ricerca più importanti, oltre ad essere segnalato anche nel sito della provincia di Padova; non è invece indicato all’interno del sito della regione veneto che non prevede al suo interno una rubrica dei comuni del territorio.

Nei motori di ricerca si trova subito prossimo un altro sito www.conselve.net che fornisce delle informazioni generali su Conselve ma è un sito autonomo e non fornisce un link al sito dell’ente locale.

IDENTITÀ

Comune di MASERA’ (VOTO:7)

Il sito esprime chiaramente l’immagine dell’ente pubblico, i suoi obiettivi e gli stakeholders a cui si rivolge. La veste grafica rende facilmente fruibili le informazioni più importanti che si vuole offrire. 

Comune di Camposampiero (VOTO: 5)

Il sito esprime chiaramente l’immagine dell’ente pubblico, i suoi obiettivi e gli stakeholders a cui si rivolge. La veste grafica non permette una facile fruibilità di molte informazioni essendo la home-page troppo grande e rendendo così difficile un’immediata consultazione.

Comune di Albignasego (VOTO: 7 )

Il sito esprime chiaramente l’immagine dell’ente pubblico, i suoi obiettivi e gli stakeholders a cui si rivolge. La veste grafica rende facilmente fruibili le informazioni più importanti che si vuole offrire.

Comune di Monselice (VOTO: 6 )

Il sito esprime chiaramente l’immagine dell’ente pubblico, i suoi obiettivi e gli stakeholders a cui si rivolge. La veste grafica non permette una facile fruibilità di molte informazioni essendo la home-page troppo grande e rendendo così difficile un’immediata consultazione.

Comune di Cittadella (VOTO: 7+)

Il sito esprime chiaramente l’immagine dell’ente pubblico, i suoi obiettivi e gli stakeholders a cui si rivolge (anche per il turista). La veste grafica rende facilmente fruibili le informazioni più importanti che si vuole offrire. La home page lo rende inoltre particolarmente accattivante ed interessante, vista la grafica e i menu tendina.

Comune di Este (VOTO: 7 )

Il sito esprime chiaramente l’immagine dell’ente pubblico, i suoi obiettivi e gli stakeholders a cui si rivolge. La veste grafica rende facilmente fruibili le informazioni più importanti che si vuole offrire.

Comune di Conselve (VOTO: 7+)

Il sito esprime chiaramente l’immagine dell’ente pubblico, i suoi obiettivi e gli stakeholders a cui si rivolge. La veste grafica rende facilmente fruibili le informazioni più importanti che si vuole offrire anche grazie all’utilizzo di immagini che attirano più facilmente l’attenzione dell’utente.

CONTENUTO

Comune di MASERA’ (VOTO: 5 )

Sono fornite molte informazioni anche se a volte risultano ripetute in sezioni diverse. I supporti multimediali sono facilmente recuperabili mentre in alcuni casi le informazioni non sono state aggiornate da più di un anno ( area giovani, comunicati stampa..).

Sono forniti dei link interessanti al cittadino nell’area “Territorio”.

È consultabile solo in italiano.

Comune di Camposampiero (VOTO: 5 )

È fornito un gran numero di informazioni anche se non si ha ancora una buona strutturazione della pagina web il che porta ad una poco agevole fruizione del sito; infatti la sezione utilità, che porterebbe ad una facile navigazione del sito, non è molto segnalata.

È consultabile solo in italiano.

Comune di Albignasego (VOTO: 6 )

È fornito un gran numero di informazioni e per poter usufruire dei documenti in pdf viene segnalato un link per scaricarsi una copia gratuita di AcrobatReader.

Le informazioni sono divise in sezioni disposte in maniera un po’ laborioso, vista anche la grandezza della pagina, ma però grazie all’utilizzo di immagini (clip art word generalmente molto utilizzate) rende più comprensibile il tema della sezione.

È consultabile solo in italiano.

Comune di Monselice (VOTO: 6 )

Sono fornite molte informazioni ed è consultabile solo in italiano nonostante sia un comune molto frequentato da turisti. 

La home page è particolarmente ricca di informazioni (forse troppo) ma poi nella consultazione si recupera facilmente le informazioni necessarie, anche grazie alla struttura di ogni singola sezione che risulta stimolante per la lettura.

Comune di Cittadella (VOTO: 7-)

Sono fornite molto informazioni ma in un modo molto snello e di facile lettura.

La struttura grafica e multimediale del sito agevola e stimola la navigazione.

È consultabile anche in inglese, solo per quanto riguarda le informazioni di tipo turistico, e questo fa pensare che non sia pensato per dei cittadini extra-comunitari.

Comune di Este (VOTO: 6 )

Sono fornite molto informazioni ma in un modo molto snello e di facile lettura.

La struttura grafica e di consultazione delle informazioni non è molto ricercata.

Si sponsorizza una consultazione in addirittura 4 lingue ma solo in italiano vi sono delle informazioni, mentre per quanto riguarda la consultazione nelle altre lingue suppongo che le pagine siano in corso di creazione. 

Comune di Conselve (VOTO: 7- )

Sono fornite molte informazioni raccolte bene in sezioni che sembrano aver preso modello dal sito della regione (sezione “Settori” ) ma allo stesso tempo fornisce in aree molto chiare sui prodotti dell’ente. Non capisco la ripetizione di alcuni servizi segnalati a sinistra (i più importanti) anche a destra. É consultabile solo in italiano nonostante sia un comune molto frequentato da turisti. 

FRUIBILITÀ DEL SITO

Comune di MASERA’ (VOTO: 6 )

Il sito si può agevolmente navigare anche grazie alla divisione in 4 sezioni che però a volte risulta ripetitiva, per quanto concerne le informazioni, e salvo la home page nelle altre sezioni consultabili non si riesce ad avere un’agile consultazione; infatti la struttura grafica delle sezioni “Il comune informa” e “Vivere la città” non favorisce la lettura. 

Comune di Camposampiero (VOTO: 5 )

Il sito consente un facile recupero delle informazioni iniziali anche se manca la segnalazione dei passaggi specializzanti della navigazione, così da rendere più semplice il tornare ad una pagina prima affrontata.

La maggior parte delle informazioni è raccolta in documenti allegati al sito e non in pagine web strutturate in maniera più sintetica e di più facile lettura.

Molti punti non contengono informazioni.

Comune di Albignasego (VOTO: 7+)

Il sito consente un facile recupero delle informazioni iniziali anche grazie alla segnalazione dei passaggi specializzanti della navigazione, che rende più semplice il tornare ad una pagina prima affrontata, e di una mappa del sito molto chiara e snella.

Comune di Monselice (VOTO: 5 )

Nella consultazione si recupera facilmente le informazioni necessarie, anche grazie alla struttura di ogni singola sezione che risulta stimolante per la lettura.

Manca una mappa del sito. Non è fornito un link per scaricarsi una copia gratuita di AcrobatReader visti i diversi documenti in pdf presenti nel sito.

Comune di Cittadella (VOTO: 7+)

Il sito consente un facile recupero delle informazioni iniziali anche grazie alla segnalazione dei passaggi specializzanti della navigazione, che rende più semplice il tornare ad una pagina prima affrontata, e di una mappa del sito molto chiara e snella.

Comune di Este (VOTO: 6 )

La struttura grafica e di consultazione delle informazioni non è molto ricercata ma è molto snello e di facile lettura (ogni singolo link ha una mappa del percorso).

Comune di Conselve (VOTO: 7 )

Viene fornita una mappa del sito, un link per l’accesso rapido alla sezione interessata e vi è inoltre la segnalazione del percorso di navigazione dalla home-page fino alla pagina in cui ci si trova.

LIVELLO DI INTERATTIVITÀ CON TUTTI GLI UTENTI

Comune di MASERA’ (VOTO: 6 )

Viene fornita la possibilità all’utente di interagire nella navigazione del sito all’interno di alcune aree, ed inoltre sono forniti i contatti per interpellare i membri della giunta. Non vi sono forum di discussione.

Comune di Camposampiero (VOTO: 6 )

Sono forniti i contatti per interpellare i membri della giunta. Non vi sono forum di discussione o modalità d’interazione diretta con l’utente ma una blog area in cui fornire dei suggerimenti per la gestione del sito.

Comune di Albignasego (VOTO: 7 )

Con una agevole registrazione si può accedere al forum del comune. Vi è una pagina web riservata alle domande più frequenti degli utenti, che però è distaccata dal sito.

Comune di Monselice (VOTO: 7 )

Sono forniti i contatti per interpellare i membri della giunta.

È presente un sezione “come fare per” che accompagna nella ricerca di molte informazioni o documenti; se ci si registra è possibile aggiungere alla sezione la propria domanda.

Comune di Cittadella (VOTO: 5 )

Sono forniti i contatti per interpellare i membri della giunta. Non vi sono forum di discussione o modalità d’interazione diretta con l’utente.

Comune di Este (VOTO: 5 )

Sono forniti i contatti per interpellare i membri della giunta. Non vi sono forum di discussione o modalità d’interazione diretta con l’utente.ù

È possibile iscriversi alla newsletter periodica curata dal Comune di Este –  Ufficio Cultura.

Comune di Conselve (VOTO: 5 )

Sono forniti i contatti per interpellare i membri della giunta. Vi è una web-cam che mostra immagini del municipio di Conselve. Non vi sono forum di discussione o modalità d’interazione diretta con l’utente.

E-GOVERNMENT

Comune di MASERA’ (VOTO: 6)

Possibilità di cercare informazioni specializzate o personalizzate, di inviare richieste tramite e-mail e di scaricare moduli. Attraverso il portale o altri sportelli self-service l’ente offre la possibilità di effettuare delle transazioni come il pagamento (servizi catastali – anche se il pagamento poi avviene tramite contrassegno).

Comune di Camposampiero (VOTO: 4 )

Possibilità di cercare informazioni specializzate o personalizzate, di inviare richieste tramite e-mail e di scaricare moduli.

Comune di Albignasego (VOTO: 4 )

Possibilità di cercare informazioni specializzate o personalizzate, di inviare richieste tramite e-mail e di scaricare moduli.

Comune di Monselice (VOTO: 5 )

Possibilità di cercare informazioni specializzate o personalizzate, di inviare richieste tramite e-mail e di scaricare moduli ed autocertificazioni.

Comune di Cittadella (VOTO: 5 )

Possibilità di cercare informazioni specializzate o personalizzate, di inviare richieste tramite e-mail e di scaricare moduli ed autocertificazioni.

Sezione calcolo automatico ICI.

Comune di Este (VOTO: 4 )

Possibilità di cercare informazioni specializzate o personalizzate, di inviare richieste tramite e-mail e di scaricare moduli

Comune di Conselve (VOTO: 5 )

Possibilità di cercare informazioni specializzate o personalizzate, di inviare richieste tramite e-mail e di scaricare moduli ed autocertificazioni.

Link ai servizi di POLIS-ComuneAmico.net nel cui sito non risulta tra gli enti partecipanti perciò non si può desumere un maggior implementazione degli strumenti di e-government.

Variabili specifiche

Comune di MASERA’ (VOTO: 6 )

Ottima attenzione a tutte e le variabili di tipo specifico sopra specificate salvo il catalogo della biblioteca poco aggiornato e un link alla Polizia municipale (per il pagamento di multe).

Comune di Camposampiero (VOTO: 6 )

Ottima attenzione a tutte e le variabili di tipo specifico sopra specificate salvo una comunicazione del bilancio.

Comune di Albignasego (VOTO: 5 )

Ottima attenzione a tutte e le variabili di tipo specifico sopra specificate salvo una comunicazione del bilancio e un link alla Polizia municipale(per il pagamento di multe).

Comune di Monselice (VOTO: 6 )

Ottima attenzione a tutte e le variabili di tipo specifico sopra specificate salvo una comunicazione del bilancio.

Comune di Cittadella (VOTO: 5 )

Ottima attenzione a tutte e le variabili di tipo specifico sopra specificate salvo una comunicazione del bilancio e un link alla Polizia municipale(per il pagamento di multe).

Comune di Este (VOTO: 5)

Ottima attenzione a tutte e le variabili di tipo specifico sopra specificate salvo una comunicazione del bilancio e un link ad un catalogo della biblioteca.

Comune di Conselve (VOTO: 6 )

Ottima attenzione a tutte e le variabili di tipo specifico sopra specificate salvo una comunicazione del bilancio.

TABELLA DI BENCHMARKING:

VALUTAZIONE DELLE VARIABILI STANDARD E SPECIFICHE


Individuazione stakeholders

Per stakeholder si intendono tutti i soggetti interessati, in questo caso specifico, all'attività di un ente locale e in grado, direttamente o indirettamente, di influenzarne gli esiti (sindacati, enti pubblici, clienti, fornitori, cittadini, consumatori, ONG ecc…).

Gli stakeholders a cui il sito internet del comune di Maserà fa riferimento sono: 

· Dipendenti del comune;

· Cittadini: giovani, anziani, famiglie;

· Imprenditori;

· Associazioni sportive e non del territorio;

· Fornitori;

· Turisti;

· Aziende del luogo.

Punti di forza e di debolezza

Il comune di Maserà ha sviluppato più della media degli altri comuni una politica di e-government anche se solo ora inizia la parte più impegnativa del lavoro, sia in termini di risorse che di sicurezza (informatica). 

Inoltre non mancano le informazioni che si possono recuperare dal sito anche se potrebbero essere meglio gestite, sia dal punto di vista grafico, che di contenuti.

Infatti, oltre a ripetersi in diversi sezioni, potrebbero essere esposte in maniera più sintetica e chiara: supporto di immagini o clip art che, oltre a rendere più accattivante il sito, permettono una più facile associazione di idee.

Sarebbe interessante poter presentare un bilancio meno numerico-contabile e più di rendicontazione gestionale. A tale riguardo si potrebbe presentare un budget o bilancio di previsione  e un report finale così da offrire un chiaro avanzamento dell’attività di mandato dell’amministrazione.

Appendice. strumenti per una valutazione del sito internet

Analisi del sito internet e confronto

Maserà, Camposampiero, Albignasego, Monselice, Cittadella, Este, Conselve;

Meccanismi di navigazione chiari

· Analisi della forma e della posizione dei link: i link devono essere posizionati nella pagina per facilitare la navigazione; nel caso in cui siano link grafici devono avere dimensioni opportune e presentare una descrizione testuale. I link testuali devono essere distanziati fra loro. 

· Analisi dei link: il testo contenuto nel link deve essere significativo anche fuori dal contesto della pagina. 

· Presenza di una barra di navigazione: la barra di navigazione deve essere presente su tutte le pagine del sito, nella stessa posizione e deve essere di aiuto alla navigazione. 

· Struttura dominante della pagina: per facilitare la navigazione le pagine devono avere la stessa struttura. 

· Orientamento nel sito: per facilitare la navigazione un sito dovrebbe avere una mappa, un indice e una descrizione delle funzionalità offerte. 

· Motore di ricerca: il motore di ricerca deve essere raggiungibile da ogni pagina del sito e deve consentire una ricerca efficace e personalizzabile. 

· Struttura del sito e supporti alla navigazione: l'utente deve poter sapere la sua posizione all'interno della struttura del sito e la funzione della pagina in cui si trova. 

· Versioni parallele: se è presente una versione parallela del sito deve essere sincronizzata con la versione "standard", ed essere di immediata fruibilità. 

· Frame: i browser che non supportano i frame, devono potere disporre delle stesse informazioni fornite dalla pagina strutturata a frame. 

Presenza di contenuti equivalenti rispetto ad elementi visuali, testuali e multimediali

· Immagini latrici di informazioni: tutte le immagini, sia quelle significative sia quelle non rilevanti, devono essere commentate, le immagini non devono contenere elementi testuali di piccole dimensioni o scarsamente leggibili. 

· Mappe di immagini: ogni area sensibile della mappa deve essere commentata, i link dovrebbero essere ridondanti all'interno della pagina. 

· Accessibilità file audio-video: la presenza di file audio deve essere accompagnata da una descrizione o una trascrizione. Nel caso di presenza di un filmato occorre fornire una descrizione vocale del filmato (personaggi, luoghi e situazioni) che non interferisca con le componenti audio già presenti, e una descrizione testuale di tutto il filmato. 

· Organizzazione delle informazioni: nel caso siano presenti documenti scaricabili, devono essere disponibili in formati diversi (possibilmente gratuiti) e deve essere indicata la modalità di fruizione (es. link al sito Acrobat nel caso di documenti pdf).
Tecnologie accessibili

· Indipendenza da applet e da script: tutte le informazioni e le funzionalità del sito devono essere assicurate anche nel caso in cui siano disabilitate queste funzionalità. 

· Presenza di "scorciatoie": i link principali devono essere accessibili mediante la pressione di una combinazione di tasti. 

· Analisi di pop-up windows: la navigazione all'interno del sito non dovrebbe provocare l'apertura di nuove finestre. Nel caso venga aperta una nuova finestra l'evento deve essere segnalato. 

· Indipendenza dal mouse nell'uso di script, plug-in e applet: tutte le funzionalità fornite devono essere utilizzabili con il solo uso della tastiera. 

· Navigazione senza il mouse: la pagina deve essere ottimizzata per favorire la navigazione attraverso la tastiera. 

· Funzionalità dinamiche: se sono previsti aggiornamenti della pagina durante la visualizzazione, deve essere presente un tasto che permetta la visualizzazione statica della pagina. 

· Descrizioni di elementi dinamici: se sono presenti elementi dinamici, la loro descrizione devono variare di conseguenza. 

· Oggetti in movimento: se sono presenti oggetti in movimento o lampeggianti deve esserci la possibilità di fermarli. 

Qualità cromatica e tipografica 

· Qualità dei colori: verificare che la scelta dei colori non pregiudichi la visione da parte di utenti ipovedenti. 

· Fogli di stile: la loro disabilitazione non deve provocare l'inaccessibilità di elementi della pagina. 

· Qualità tipografica: verificare che la modifica dei parametri del browser migliori la visualizzazione della pagina.

form e tabelle

· Accessibilità delle tabelle: le tabelle dati devono contenere marcatori strutturali che ne facilitino la lettura da parte di screenreader. 

· Tabelle multicolonna: la linearizzazione di una tabella non deve provocare perdita di informazione. 

· Tabelle utilizzate per layout: nelle tabelle utilizzate a solo scopo di visualizzazione grafica non devono essere utilizzati marcatori strutturali. 

· Accessibilità delle form: i form devono essere concepiti in modo da favorirne l'utilizzo da qualsiasi tipologia di utenti. 

3.2 Analisi della strategia internet: l’e-Government

Il tema dell’ e-government è sempre più percepito come elemento rilevante per lo sviluppo futuro del nostro paese.  

Il primo momento in cui si può iniziare a parlare di e-goverment  risale ai primi anni ’90 quando il comune di Bologna usufruendo del provider dell’Università cittadina diede la possibilità ai suoi cittadini di accedere ad internet e poter così recuperare informazioni sulla realtà comunale da casa propria.

Questo racconto ci può aiutare a capire a che cosa si fa riferimento quando parliamo di e-government, ma è importante innanzitutto fornirne una definizione. Il prefisso “e” denota l’impiego di tecnologie IC in particolari settori di attività ( commercio, imprese, pubblica amministrazione…), mentre il termine “government”  fa riferimento ai servizi offerti dalla p.a. a gruppi più o meno estesi di cittadini (imprese, associazioni, cittadini..).  L’e-government può perciò essere definito come un processo di trasformazione delle relazioni interne ed esterne del settore pubblico per ottimizzare le caratteristiche del servizio fornito e per favorire la partecipazione dei cittadini.

Quest’esigenza di ricerca da parte delle amministrazioni pubbliche sia di una maggiore efficienza che di una maggiore partecipazione/interazione del cittadino ha spinto ormai tutte le amministrazioni, anche per una pressione da parte del governo, ad avvicinarsi a tale realtà con diversi approcci.

Le singole realtà istituzionali hanno dovuto tenere conto di numerosi fattori che rendono incerti gli esiti dei loro sforzi: fattori socio-culturali, economici, politici, normativi e tecnologici; ed è l’assortimento di tali fattori che determina la digital divide , la quota della società priva dei mezzi per accedere alle opportunità legate alla società digitale.

Il successo di un processo di e-government si basa proprio sulla considerazione di tali fattori che serviranno infatti per valutare il miglioramento apportato all’attività della p.a., l’efficacia in termini produttivi ed il riscontro che si avrà da parte dei cittadini.

L’approccio che possono avere i singoli comuni si può differenziare secondo diversi fattori: il modo in cui nasce l’idea d’informatizzarsi, il tipo di tecnologie di cui si vuole usufruire, l’entità di risorse investite ed in particolare, a consuntivo, il grado di interazione tra utente e pubblica amministrazione.

Il punto che ci interessa per valutare l’azione strategia del Comune di Maserà è proprio quest’ultimo, le forme di interazione  p.a. – utente; per quanto riguarda le forme di tecnologia utilizzate prendiamo in considerazione solo il web net (internet, intranet, extranet) e lasciamo alle conclusioni un eventuale accenno ad altri strumenti di digitalizzazione.

Le forme di interazione sono mutevoli nel tempo e perciò è meglio fornire una catalogazione in modo da capire qual è lo stato attuale di Maserà e quali vie può intraprendere per un’evoluzione del proprio sistema d’informatizzazione democratica.

Il processo di e-government, viste le interazioni utente-p.a., è interpretabile secondo quattro stadi evolutivi (presenza – comunicazione o interazione – transazione – trasformazione), ogni stadio è caratterizzato da maggiori costi ma anche da un maggior valore per il cittadino e da qui un diverso ritorno politico per ognuno dei quattro stadi.

Presenza
In questo stadio l’interazione del cittadino è solo di tipo informativo, vi sono siti web solo consultabili, le informazioni sono quelle decise dall’ente (non c’è neanche e-mail per permettere comunicazione con ente)

Comunicazione o interazione
L’interazione assume varie forme che tutte implicano un rapporto tra utente e p.a.; questo si traduce nella possibilità di cercare informazioni specializzate o personalizzate, di inviare richieste tramite e-mail e di compilare moduli. Questo sistema implica che nella struttura dell’ente vi sia una persona che si occupi di ricevere le comunicazioni.

Transazione
Attraverso il portale o altri sportelli self-service l’ente offre la possibilità di effettuare delle transazioni come il pagamento di tasse e imposte, le transazioni commerciali, la certificazione: quello che prima potevo solo fare ad uno sportello ora lo posso svolgere on-line.

Questo sistema porta oltre dei problemi organizzativi anche dei problemi di tipo tecnico legati alla privacy e alla sicurezza delle transazioni.

Trasformazione
La fase più avanzata, che implica una profonda ristrutturazione della pubblica amministrazione dando centralità al cittadino utente, ridefinendo la struttura del servizio offerto e riprogettando anche la propria organizzazione interna. L’obiettivo di semplificazione dei processi, a questo punto, prevede una ridefinizione normativa che porti ad accettare il cambiamento.

Il comune di Maserà può essere collocato tra la seconda e la terza fase, ma vediamo di vedere perché posizionarlo in quella fase analizzando nello specifico com’è stato strutturato il sito e sotto quali spinte è sorto.

La web page del comune è divisa in 5 sezioni: Home page – Il Comune informa – Vivere la città – Extranet – Intranet. La sezione di maggior rilevanza perché collega a tutte le direttamente a tutti i contenuti del sito è la home page; essa si suddivide graficamente in 8 aree (compreso il motore di ricerca interno) disposte in maniera da dare maggiore attenzione alle notizie/informazioni più recenti e più rilevanti.

Per visualizzare le azioni strategiche che vi sono state andiamo ad analizzare i differenti metodi di approccio all’utente.

1) per quanto riguarda la presentazione istituzionale, oltre alla chiara esposizione nella home page di alcune foto del municipio e dei contatti del centralino, si possono facilmente reperire informazioni relative  alla giunta comunale e agli uffici comunali.

Giunta comunale: in quest’area si possono recuperare informazioni dettagliate relative ai membri della giunta con i rispettivi contatti diretti di ognuno (lista di appartenenza, ubicazione ufficio, orario ricevimento, competenze, e-mail, telefono e fax);

Uffici Comunali: in quest’area viene fornita un’informazione relativa alla persona di riferimento, all’ubicazione dell’ufficio, agli orari di apertura e i relativi recapiti dell’ufficio (e-mail, telefono e fax).

È interessante notare come sia fornito nella home page un rapido link che permette di scrivere al sindaco.

2) La comunicazione promozionale occupa gran parte delle informazioni fornite dal sito internet, è infatti compresa in tutte otto le sezioni della home page e viene ripetuta anche nelle macro-sezioni “Il Comune informa” e “Vivere la città”; l’obbiettivo è di fornire informazioni immediate, aggiornate e di facile lettura così da rendere il sito Internet del Comune lo specchio di una Amministrazione trasparente al servizio del cittadino. L’Area funzionale denominata "Vivere la città" è la porta telematica di accesso alle risorse artistiche, storiche, culturali e sociali, che il comune può offrire ai cittadini.

Da una analisi dettagliata della home page, invece, i comunicati, le attività, le risorse della città sono così presentate:

· Ultime notizie: fornisce informazioni di vario tipo relative all’attività comunale più recente e d’immediato interesse per il cittadino(circa 11 notizie);
· Amministrazione Comunale: fornisce informazioni relative a bandi, gare, delibere, regolamenti e concorsi;
· Informazione: si possono consultare i comunicati stampa , le relazioni della commissione edilizia, il bilancio dell’anno amministrativo precedente e si possono consultare i numeri precedenti del giornale del comune “La Corte”.
· In evidenza: riguardo l’aspetto promozionale offre un link alla borsa regionale del lavoro, sito che si offre come punto di incontro tra domanda ed offerta di lavoro, ed inoltre dà delle informazioni relative all’attività giovanile
· Biblioteca: l’area biblioteca è strutturato quasi come un sito a sé stante e perciò a livello promozionale da delle informazioni sulle novità librarie,sulle disponibilità del circuito bibliotecario, sui corsi organizzati dal comune presso la biblioteca, delle informazioni in merito ad una campagna promozionale contro il prestito a pagamento (no pago.org) ed una news relativa ad un progetto di automazione delle biblioteche con il software libero;
· Eventi: l’area riporta tutti gli eventi più importanti realizzati nel territorio di Maserà nel 2006;
· Trasporti: fornisce una serie di link utili: associazioni, aziende, Arpav, Ufficio postale, Unione dei comuni di Padova sud, Pagine bianche, Azienda ULSS, C.R.I., giudice di pace, guardia medica ed un rapido link agli orari della sita e dell’aps-trasporti, il tutto senza essere reindirizzati ad altri siti ma rimanendo all’interno del sito del comune.
Nella sezione “Il Comune informa”, oltre a ripetere una serie di informazioni già facilmente reperbili dalla home page, vengono fornite delle atre notizie relative all’imposta comunale sugli immobili e al consiglio dei ragazzi.

L’Area funzionale denominata "Vivere la città" è la porta telematica di accesso alle risorse artistiche, storiche, culturali e sociali, che il comune può offrire ai cittadini.

3) Il comune di Maserà però si è spinto oltre la semplice fase di presenza e comunicazione realizzando una completa integrazione sia grazie alle sezioni funzionali intranet ed extranet con le quali rispettivamente i dipendenti ed i cittadini possono interagire attraverso il sito con il comune; il comune a sua volta ha la capacità di raccogliere le informazioni utili dagli utenti per migliorare il proprio operato. 

Un'altra importante funzione di tipo integrativo è la possibilità di scaricare on-line la modulistica necessaria dando così la possibilità di velocizzare le pratiche burocratiche dei front-office pubblici; tali modelli sono recuperabili sia al link “Modulistica” nella sezione Amministrazione Comunale della home page, sia nella sezione “Il Comune informa” all’interno delle singole aree tematiche. Nella medesima sezione è interessante l’area oggetti smarriti interagendo con la quale il cittadino può fornire o ricevere informazioni in merito allo smarrimento di oggetti.

4) La fase processuale (sulle linee dello schema precedentemente tracciato) e l’attuale ultimo tassello dell’azione di democratizzazione informatizzata in cui si trova il Comune di Maserà è quella della transazione avanzata e cioè la possibilità di realizzare on-line quello che prima ero costretto a svolgere solo ad uno sportello, agevolando sia il cittadino che l’operato dell’ufficio comunale che si può dedicare ad altro. 

Il Comune offre diversi servizi, anche a pagamento, per gli utenti; i servizi offerti sono rintracciabili nell’area servizi e-government e in quella servizi catastali on-line. Il problema legato al pagamento (riguarda solo i servizi catastali) è risolto tramite l’utilizzo del pagamento a contrassegno al momento della consegna del plico con i documenti.
3.3 La comunicazione tradizionale: il giornale “La Corte” (Erika Prearo)

Il comune di Maserà da quasi dieci anni offre ai propri cittadini un notiziario di informazione a stampa, dal titolo “La Corte”. Si tratta di un periodico a cura della Biblioteca comunale,dove risiede la sede della redazione, e coordinato da un direttore responsabile (attualmente Giuliana Valerio), che esce con periodicità trimestrale per un totale di 4 numeri l’anno. È un periodico relativamente giovane: il primo numero pubblicato è del dicembre 1997. Fino ad oggi sono stati pubblicati 29 numeri - l’ultimo è dello scorso ottobre 2005 - più 3 numeri speciali dedicati, ciascuno, al bilancio, ai lavori pubblici e ai servizi sociali.

Dagli esempi che si sono potuti leggere mi è parso che il principale stakeholder a cui il giornale mira con la sua pubblicazione sia l’adulto, inteso nelle sua accezioni di cittadino del comune, lavoratore, genitore, a cui si vuol dare un resoconto dell’attività dell’amministrazione in carica, in modo da informarlo e farlo partecipe, e che soprattutto si vuole informare circa le tante iniziative promosse dal comune e dalle associazioni presenti a Maserà. Il tutto con un linguaggio molto semplice, ma non banale, e diretto, anche se magari quando si leggono i dati relativi a quello che è l’amministrazione (tasse, certificati, piani regolatori,…) la comprensione può non essere immediata, specie per chi non ha molta dimestichezza con la terminologia tecnica. Dunque, anche se mi sembra che i più interessati da questa pubblicazione, che tra l’altro mi sembra piuttosto regolare (periodicità rispettata), sia la persona adulta, alcune notizie riguardano anche le altre due fasce d’età, i bambini-ragazzi e gli anziani, senza tralasciare le persone ammalate o che soffrono di qualche forma di handicap. Infatti si trovano informazioni utili sia per quanto riguarda la salute che l’animazione di queste due fasce della popolazione: centri estivi per ragazzi, soggiorni climatici per anziani, assistenza, “badanti”,… Anche qui la comunicazione risulta abbastanza chiara e di facile comprensione, dove però entrano in gioco anche le vignette, simpatiche e di effetto, e i titoli dei vari articoli, grandi e immediati. I vari articoli mi sembra spazino molto bene dalle notizie dell’Amministrazione comunale (sindaco, assessori, minoranza e maggioranza rispettate) a quelle riguardanti manifestazioni in corso, svolte o future, curiosità, che hanno coinvolto e coinvolgono la comunità tutta di Maserà e della sua frazione di Bertipaglia. 

Per quanto riguarda i tre numeri speciali dedicati al bilancio, ai lavori pubblici e ai servizi sociali, anche questi sono rivolti pressoché alla famiglia, sempre utilizzando un linguaggio chiaro, diretto ed efficace, con l’ausilio di titoli freschi e di immediata comprensione e di vignette e fotografie molto buone. Resta il fatto che quando a scrivere è un assessore, il sindaco, o comunque un esponente della maggioranza o della minoranza, rimane sempre il dubbio, generato dalla confusione che spesso abita il cittadino soprattutto nel momento di elezioni o quant’altro, che la propaganda prenda il sopravvento e non l’oggettività dei fatti e delle operazioni e scelte.
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